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Da domani fino a domenica l'iniziativa della FGCI 

A convegno su giovani e lavoro 
250 delegati da tutta l'Italia 

Nella prima giornata le relazioni di Gerardo Chiaromonte, Aris Accornero e Augusto 
Rocchi - Conclusioni di Fumagalli - Oggi assemblea pubblica sulla scuola indetta dal PCI 

Definito il programma di lavoro 

Tre obiettivi 
per i comunisti 

Lotta alla camorra, iniziative per la sanità ed 
il lavoro - Documento del Comitato Federale 

Si è riunito, l'altro giorno, 
il Comitato Federale del PCI. 
Al termine della riunione è 
stato approvato un documen­
to che dopo una articolata 
analisi sulle prospettive poli­
tiche, individua tre questioni 
di fondo su cui sviluppare sin 
dai prossimi giorni, l'ini?ia-
tiva. Lotta al terrorismo e 
alla criminalità, mobilitazio­
ne per lo sviluppo e la riqua­
lificazione dell'apparato pro­
duttivo, iniziative per il dirit­
to alla salute e il manteni­
mento delle conquiste civili: 
queste le principali indicazio­
ni emerse. • i - » 

« Dal punto di vista della 
drammatica situazione di Na­
poli e della sua provincia — 
si legge nel documento — 
particolare valore assumono 
le decisioni del comitato cen­
trale. Punto centrale è un mu­
tamento di direzione po/ ica 
e la caduta della dhcri.'.iina-
zione verso il PCI. E' questa 
la condizione per un governo 
di unità, passaggio necessa-
'rio per creare una svolta 
profonda negli indirizzi di po­
litica economica e sociale, 
nella vita delle istituzioni de­
mocratiche e per consentire 
una dialettica nuo\a e un'al­
ternanza di forze e schiera­
menti diversi al governo del 
paese ». 

Per quanto riguarda Napoli 
e la regione si sollecitano in­
tere e convergenze tra le for­
ze idi sinistra. laiche e' demo­
cratiche. su una proposta di 
risanamento e di rinnova­
mento. 

« Nello sviluppo di una fa­
se nuova dei rapporti poli­
tici intorno ad un program­
ma di rinnovamento per Na­
poli — continua il documento 
— i comunisti, in qualunque 
livello istituzionale impegnati, 
dal governo o dall'opposizio­
ne. lavoreranno per la più 
larga unità e l'intesa tra le 
forze di sinistra e in parti­
colare tra il PCI e il PSI ». 
Questa unità è ritenuta deci­
siva <r per condizionare e bat­
tere la DC •». Tale intesa — 
che già ha portato alla for­
mazione di numerose giunte 
eli sinistra — ha reso possi­
bile. estesa al PSDI. la ripro­
posizione della giunta demo­
cratica al comune di Napoli, 
aperta — senza pregiudiziali 
— al concorso dell'insieme 
delle forze democratiche. 
• v< Grave risulta in tale qua­
dro — continua il documento 
— la scelta del PSI alla pro­
vincia dì avallare la discri­
minazione verso il PCI e di 
dar vita ad una giunta che 
le vicende di questi giorni 
(in particolare la questione 
degli incarichi) confermano 
precaria e pericolosa. Dinanzi 
alla manifesta debolezza di 
tale giunta i comunisti svol­
peranno una ferma e rigoro­
sa opposizione, tesa, sui con­
tenuti. a far emergere l'esi­
genza di una svolta e di una 
nuova giunta fondata sull'uni­
tà delle forze di sinistra ». 

Per quanto riguarda la giun­

ta regionale i comunisti riten­
gono intollerabile il ritardo or­
mai accumulato nella defini­
zione di scelte prioritarie nei 
settori dell'industria, del­
l'agricoltura, dei trasporti, 
del turismo e dell'urbanistica. 
In particolare il PCI conside­
ri. drammatico ogni ulteriore 
ritardo per il decollo e l'ap­
plicazione della riforma sani­
taria. 

Successivamente si invita il 
Partito a sviluppare la mobi­
litazione su tutti i temi indi­
cati dal Comitato Centrale ed 
in particolare ' sulla grande 
emergenza della casa. E' nel 
quadro di questa mobilitazio­
ne che sono state poste le tre 
questioni su cui concentrare 
gli sforzi. 

Lotta al terrorismo, alla 
criminalità comune e alla 
violenza organizzata. 

« I comunisti napoletani — 
si legge nel documento — sol­
levano su questo punto un ve­
ro "allarme politico", ma la 
profondità e la vastità del fe­
nomeno non possono costitui­
re alibi alcuno all'impegno più 
fermo etf immediato per col­
pire i centri della criminalità 
organizzata. Il governo e la 
Regione devono essere inve­
stiti dall'acutezza di tale que­
stione; mentre ogni sforzo de­
ve essere compiuto per soste­
nere le forze dell'ordine e 
per mettere tutti gli organi 
dello Stato nelle condizioni' di " 
svolgere fino in fondò il loro 
dovere ». 

Lotta per lo sviluppo, per 
la riqualificazione dell'in­
dustria napoletana, per il 
lavoro. 

Nel quadro delle questioni 
poste nel CC. il PCI napole­
tano sottolinea due punti: il 
valore, per Napoli, della cam­
pagna nazionale sui temi del­
la riforma delle PP.SS. (sono 
in corso assemblee in tutte le 
grandi fabbriche che si con­
cluderanno con un convegno 
nazionale in programma nel­
la nostra città per i giorni 28 
e 20 novembre) e la - neces­
sità di una nuova politica 
per l'occupazicne rivolta in 
particolare ai giovani (da do 
mani a domenica, sempre a 
Napoli, si terrà la conferenza 
nazionale della FGCI). Su 
questi temi i comunisti indi­
viduano importanti elementi 
di novità e di proposta con­
tenuti nelle recenti decisioni 
della Federazione Cgil-Cisl-Uil. 

Lotta per il diritto alla 
salute e il mantenimento 
di conquiste civili e di li­
bertà. 

* I comunisti — si legge nel 
documento — si impegnano 
a presentare obiettivi e prò-. 
poste per un programma a-
vanzato di gestione della sa­
lute. di riqualificazione ed e-
stensione delle strutture e dei -
servizi sanitari:, e si impe­
gnano a s\ iluppare la più am­
pia iniziativa unitaria nella 
battaglia sui referendum e in 
particolare per la difesa del­
la legge sull'aborto ». 

Inizia domani presso la sala 
« Gemito » nella Galleria 
Principe di Napoli il conve­
gno nazionale della Federa­
zione Giovanile Comunista 
Italiana sul lavoro e l'occu­
pazione gio\anile. 

Per tre giorni (H convegno 
durerà fino a domenica) i 
giowmi comunisti discuteran­
no tra loro ed insieme ad 
esponenti della politica, eco­
nomisti, intellettuali, sociolo­
gi dell'ipotesi di una « piat­
taforma » che contenga pro­
poste cenerete con cui fron­
teggiare il dilagare della di­
soccupazione giovanile, un fe­
nomeno che colpisce ormai 
dovunque ma .specialmente 
nel Meridione. 

Al comegno della FGCI sa­
ranno presenti duecentocin-
quanta delegati provenienti da 
ogni pai te d'Italia. I latori 
saranno cosi articolati. Domani 
le relazioni di Gerardo Chia­
romonte della direzione del 
PCI. Aris Accornero econo­
mista del CESPE e Augusto 
Rocchi della segreteria na­
zionale della FGCI; sabato 
l'intera giornata sarà dedica­
ta al dibattito e all'attività 
delle commissioni " di studio; 
domenica ' mattina le conclu­
sioni del segretario nazionale 
della FGCI Marco Fumagalli. 

L'iniziativa di questi tre 
giorni di lavoro parte dalla 
considerazione del fallimento 
della legge sul preavviamento. 

Partendo da questo dato i 
giovani comunisti vogliono ri­
lanciare un movimento di lot­
ta che punti le sue carte su 
una visione più regionalista 
del problema occupazione. 

Per un blocco stradale 

Cariche al museo 
arrestato 

un disoccupato 
Nel corso della manifestazione di protesta 
del C.D.N. - Il traffico è rimasto paralizzato 

Devono essere rimessi in 
moto — dicono i giovani co­
munisti — tutti i meccanismi 
occupazionali. Non bisogna 
guardare alla sola industria 
ma anche a strade diverse: 
quelle dei nuovi servizi, quel­
le nei settori socialmente uti­
li. Il tutto anche attraverso 
l'utilizzazione del part-time e 
innanzitutto della riforma del 
collocamento attraverso stru­
menti come « l'anagrafe » e 
« l'osservatorio * regionale in 
modo da porre fine alle in­
giustizie che hanno caratte­
rizzato l'operato degli uffici 
di collocamento in questi anni. 

• » » 
Si terrà oggi all'antisala dei 

Baroni alle ore 17,30 una as­
semblea pubblica organizzata 
dalla Federazione Comunista 
napoletana sul tema: «Per 
la scuola a tempo pieno ». 

I comunisti con questa ini 
ziativa vogliono richiamare 
l'attenzione su una fase im­
portante nella vita scolastica 
di ogni individuo. Quella delle 
elementari nella anale si for­
ma gran parte • della perso 
naltà e del carattere. Eppure 
a Na|»li sono ancora moltis­
simi i bambini che non com­
pletano questi studi o che 
vengono bocciati, che : fre 
quentano le elementari per 
sole quattro ore; invece la 
scuola a tempo pieno — se 
realmente diffusa — .potreb 
be assicurare una formazione 
completa in cui trovino spazio 
il sapere e il fare, la cultura 
e il lavoro, il gioco e lo 
sport. 

Inizia oggi 
il processo 
ad Achille 

( Flora 
Inizia oggi presso la terza 

sezione della corte di assise 
di Napoli il processe a ca­
rico di Achille Flora, Fulvio 
Ricci, Patrizio Frantina, An­
tonio Aiello e Raffaele D'An­
gelo, indiziati per una lunga 
serie di attentati compiuti 
nella nostra città dal mese 
di marzo del '79 al dicembre 
dello stesso anno e per l'ap­
partenenza ai nuclei comuni­
sti organizzati, un gruppo 
partire dall'8 gennaio scorso. 
eversivo Tut t i e cinque gli 
imputat i ' furono arrestati a 

Come si ricorda si giunse 
all'arresto dei giovani dopo 
le rivelazioni di uno di essi, 
Nicola Casato, che diede una 
descrizione dettagliata della 
organizzazione clandestina e 
dei suoi aderenti 

Molto scalpore fece l'arre­
sto di Achille Flora, assisten­
te universitario presso la fa­
coltà di architettura e sti­
mato studioso anche fra i 
suoi professori. 

Flora è ritenuto dalle forze 
dell'ordine — seguendo la 
confessione di Casato — Il 
capo dell'organizzazione. 
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" E' convocato per stasera 
pile 18 il consiglio comunale. 
All'ordine del giorno il di­
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche del com­
pagno Maurizio Valenzi, sin­
daco della città. 

Il traffico bloccato per ore, 
automezzi dell'Atan danneg­
giati, cariche Bella polizia e 
scene di panico tra i passanti. 
Si è conclusa così una mani 
restazione dei disoccupati del 
C.D.N., una delle nuove liste 
che in questi giorni stanno 
spuntando come funghi. Un 
dimostrante. Luigi Rosato, di 
28 anni, è stato prima fermato 
e poi arrestato. E' accusato 
di danneggiamento, blocco 
stradale e residenza alla for­
za pubblica. 

Circa duecento disoccupati 
si seno concentrati, ieri matti­
na, a piazza Cavour. Da qui 
è partito un corteo che era 
diretto a S. Lucia presso la 
sede della giunta regionale. 
All'altezza del museo, però, il 
corteo si è diviso in più grup­
pi ed è stato iuiDrovvisamente 
bloccato il traffico. 

La polizia è intervenuta per 
tentare di dissuadere i mani­
festanti. ma l'invito a rimuo­
vere i blocchi stradali non è 
stato accolto. Ne è seguita 
una carica che ha provocato 
il fuggi fuggi generale. Per 
tutta risposta alcuni manife­
stanti hanno incominciato a 
lanciare pietre contro pullman 
ed auto. 

Numerosi i vetri frantumati. 
Una donna di 48 anni è rima­
sta coinvolta nei tafferugli e 
si è dovuta far medicare per 
contusioni in un vicino ospe­
dale. : 

A questo punto la polizia 
ha operato una seconda cari­
ca ed è in questa occasione 
che è stato fermato Luigi Ro­
sico. Il fermo è stato tramu­
tato in arresto dono un primo, 
sommario accertamento. 

Smottamenti, crolli e gravi danni per la pioggia incessante 

Un violento acquazzone su Napoli 
Allagato il sotterraneo del Monaldi 

Un treno è rimasto bloccato per ore a cento metri dalla stazione di Nola con cinquan­
ta passeggeri a bordo - Sfrattate tre famiglie a Casoria per il cedimento di un rudere 

Ancora crolli, frane, smot­
tamenti e auto bloccate per 
il maltempo. 

La pioggia insistente di 
ieri, che in alcuni momenti 
si è trasformata in un vero 
e proprio nubifragio, ha cau­
sato notevoli danni- in città • 
e in gran parte della provin­
cia. Il centralino dei vigili 
del fuoco ha dato « black­
out ». Centocinquanta, infat­
ti. sono state le chiamate ur­
genti per le quali, nella sola 
giornata di ieri, i vigili so­
no dovuti accorrere. 
' L'acqua incessante ha in­
tasato molti tombini in tutta 
la città, per cui si sono veri­
ficati numerosi casi di alla­
gamento un pò* dovunque. In 
alcune zone della città l'ac­
qua ha raggiunto altezze che 
facevano ricordare il fenome­
no dell'acqua alta a Venezia. 

Numerose auto sono rima­
ste bloccate. Bloccato anche 
un treno con cinquanta pas­
seggeri (mentre scriviamo i 
soccorsi sono ancora in cor­
so). Proveniva da Cimitile di­
retto a Nola. A cento metri 
circa dalla stazione di Nola. 
è rimasto bloccato • diverse 
ore per la grande massa di 
acqua che aveva completa­
mente sommerso i binari. 

I vigili del fuoco sono sta­
ti costretti a servirsi di lun­
ghe scile per soccorrere i 
passeggeri e per trasferirli. 

uno • alla ' volta, all'asciutto. 
Nei sotterranei del Carda­

relli (quelli che consentono 
il trasporto dell'ammalato da 
una corsia all'altra al co­
perto). l'allagamento ha fat­
to crollare una parte di un 

muro accanto al reparto ra­
diologico. - • 

Allagato anche il tunnel 
dell'ospedale Monaldi. Anche 
qui l'acqua, penetrata nei sot­
terranei. ha raggiunto l'al­
tezza di tre metri. Il centro 

Istituita dai lavoratori 

Al «Pascale» una commissione 
per il futuro dell'Istituto 

Una commissione di studio istituita dai lavoratori del 
« Pascale » coi il compito di redigere un documento di indi­
rizzo e di interpretazione delle norme che, nella riforma sani­
taria, riguardano istituti scientifici qual è appunto la fonda 
zioné Pascale ha dato subito risultati concreti. ! 

Al termine dei suoi lavori, partendo dal presupposto che i 
finora la ricerca è stata soffocata dalla componente clinica. 
la commissione avanza precise richieste agli organismi isti­
tuzionali cui spetta dare corpo alla riforma. Chiede, innanzi­
tutto, la nomina del consiglio di amministrazione, condizione 
essenziale per la nomina del direttore scientifico e per la 

• istituzione del comitato tecnico scientifico; che la nomina del 
consiglio di amministrazione e del suo presidente sia ispi­
rata a precisi criteri di cempentenza tecnica e di serietà am­
ministrativa: che la nomina del direttore scientifico contri­
buisca a riportare l'istituzione nell'alveo della ricerca scien­
tifica da cui ora è quasi del tutto esclusa: che il comitato 
tecnico scientifico sia espressione democratica di entrambi i 
settori, sia il clinico che Ios cientifico; 

meccanografico dell'ospedale, 
che si trova appunto nei sot­
terranei. è andato quasi com­
pletamente distrutto. 

Al vico Scarafocchia 4. un 
vico-letto che si trova nei 
pressi del tondo di Capodi-
monte. - si è verificato uno 
smottamento nonostante ci 
fosse un muro dì conteni­
mento. I danni sono stati 
notevoli. Il muro di conte­
nimento .si trovava, infatti. 
giusto di fronte a una pa­
lazzina. Il crollo di una par­
te del muro ha provocato una 
piccola frana di-terriccio mi­
sta a fango e acqua, che è 
finita proprio sulla palazzi­
na di fronte, quella situata 
al numero quattro. 

I danni, come dicevamo. 
sono stati notevoli, ma non 
si teme per la statica dell'e­
dificio. Per tre famiglie di 
Casoria, invece, la pioggia 
di ieri ha - significato lo 
sfratto. 

Le tre famiglie sono quel­
le che occupavano lo stabile 
di via Cupa-Casoria 4, una 
piccola strada del centro. Di 
fronte alla loro palazzina -
c'era, fino a poco prima 
che iniziasse a piovere, un 
vecchio rudere diroccato. La 
forte pioggia ha causato il 
crollo di un'ala della strut­
tura. La muratura è franata 
proprio sulla palazzina di due 
piani che si trova di fronte. 

Riprendono da questa settimana le due' 
rubriche < Dai quartieri » e « Dalle fab­
briche ». -

Come prima della, pausa estiva, la prl-* . 
ma rubrica verrà pubblicata ogni mar - . 
tedi, la seconda ogni giovedì. Le due 
rubriche sono fatte direttamente dai cor­
rispondenti di quartiere e di fabbrica, 
nostri lettori e compagni, cioè, che dai , 

luoghi di lavoro o dalle zone in cui abi­
tano ci segnalano avvenimenti, fat t i , no­
tizia o opinioni. 

L'Unità intende proseguire ed estende­
re questa collaborazione: tutti coloro i 
quali volessero dunque contribuire alla 
costruzione delle due rubriche posjono 
farlo mettendosi in contatto con la reda­
zione napoletana. 

Un centro studi alla Mecfond 
per tornare all'avanguardia 

Quello che oggi manca 
alla FMI-Mecfond, in real­
tà era nel suo pieno svi­
luppo negli anni sessanta. 

Un centro studi, che ope­
rava nel campo delle pres­
se, negli anni fra il '54 e il 
'69, esprimeva concreta­
mente una potenzialità di 
elaborazione e • di ricerca 
abbastanza significativa 
Questa potenzialità era e 
spressa non solo nel cani 
pò delle presse meccaniche. 
ma anche in quelle oleodi­
namiche, ' nelle calandre, 
nelle cesoie, insomma in 
tutte le macchine per il 
taglio e la deformazione 
della lamiera. 

Ancora oggi molti si cine 
dono perchè non si è con 
tinuato su quella strada. 
Mancanza di opportun, 
mercati? Scelte sbagliate? 
Volontà politiche? E' que­
sto il nodo del grosso prò 
oleina alla FMI-Mecfond. 

Oggi, i vari / settori di 
produzione della fabbrica. 
che conta circa 1.300 dipen­
denti. dipendono purtroppo 
(è vero), da licenze stra­
niere. ad eccezione delle 
macchine da imballaggio. 
Ma è anche vero che que 
sti - prodotti, immessi sul 
mercato nazionale ed este 
ro (vedi il parco macchine 
dell'Alfa Sud. della Fiat-
Rivalta. deH'OpeJ, ecc.). so 
no frutto della tenacia. 
della volontà e della pro­
fessionalità dei lavoratori 
napoletani. 

Se ci fosse bisogno di 
una verifica, basterebbe da-

% re uno sguardo, fra l'altro. 
alla pressa Trasfer da 1500 
tonnellate fornita alla Fiat 
(di cui è attualmente in 
lavorazione una seconda), 
per capire l'esatta dimen­
sione della capacità, in que­
sto" campò, della FMI '-• \ 

Si tratta, dunque, di sa­
per utilizzare e organizzare 
una potenzialità di realiz­
zazione. che nulla ha • da . 
invidiare alle concorrenti -

-, tedesche e giapponesi. --. ~\ 
' Sulle nostre macchine per -
stampaggio, accanto ai no- J-

, me FMI-Mecfond, si legge _ 
« Danly », la licenziataria 
di Chicago. E' possibile, co­
me dicevo prima, sottrarsi a 
questo legame, con la for­
mazione di ; un centro di 
ricerca A e di sperimen­
tazione. - ' 

Bastano queste considera­
zioni a far comprendere la 
mancanza di una volontà ' 
della direzione della- fab­
brica. che. in una situazio­
ne di deficit aziendale. 
non muove nulla in dire- . 
zioni diverse. Direzioni che. _ 
certamente, darebbero mag- ~ 
gior vitalità all'azienda tut- •*. 
fa, innescando un proces- ' 
so di svìlupDo e di progres­
so. che. inevitabilmente. 
porterebbero la FMI-Mec-,' 
fond verso una dimensione 
più consona - ' - ^ 

In questi giorni una nuo­
va commessa per la costru-" 
zione di una grande pressa 
a Trasfer da 3000 tonnel- .. 
late, è stata acquistata dal- • 
la nostra fabbrica. Si trat­
ta di una pressa lunga 13 
metri con tre slitte indi­
pendenti. •• Ebbene, se la 

. FMI-Mecfond Io sanno e si 
batteranno perché vengano 
abbandonate vecchie stra­
de e si prendano, invece 
strade nuove. Siamo certi 
che solo su strade nuove 
si possa avviare un proces­
so di -SVÌIUDDO e di progres­
so per tutto il Sud. 

E. Giamminelli 
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La foto riproduce una pagina del giornale di fabbrica la 
« Esse » voluto dai lavoratori dello stabilimento Italsider 
di Bagnoli , T 

AH'Italsider è nato 
un giornale: la Esse » 

c 'Nasce un nuovo giornalino di fabbrica, «La Esse». 
Nasce nella più grande fabbrica campana. l'Italsider. Gli 
intenti sono chiari fin dal numero zero: parlare chiaro, 
senza perifrasi, di tutti i problemi che i lavoratori si 
pongono: dare una risposta alla domanda di informazione 
espressa dai lavoratoli. 

Si tratta, come si legge nello stesso numero zero, dj 
una domanda di informazione che t hi trasforma in biso­
gno di conoscenza, data la specificità e la qualità della 
vicenda che i lavoratori dell'Italsider di Bagnoli stanno 
vivendo e di cui devono essere sempre maggiormente 
protagonisti ». 

Il notiziario vuole essere un bollettino di informazione 
che consenta di districarsi attraverso la "chiara mani­
polazione di informazioni praticata dai signori dell'in­
formazione" >. 

Per questo, si legge sempre nel numero zero, «deve 
avere connotati precisi, sia nel linguaggio che nei con­
tenuti ». Per questo deve essere « chiaro, semplice e con­
creto ». Nel notiziario ci sarà un grosso spazio riservato. 
(come una vera e propria « tribuna aperta »). al contri­
buto dei lavoratori. ' e in grado di raccogliere il loro 
pensiero, i loro punti di vista, le loro proposte e anche 
il loro dissenso ». 

Ma il nuovo giornalino \uole essere anche un'occasione 
per parlare anche del sindacato. « La scollatura che esiste 
tra i vertici sindacali e la base dei lavoratori, ha rag­
giunto ormai i livelli di guardia ». e allora quale occa­
sione migliore di uno spazio aperto al contributo di tutti 
per verificarsi anche su questi problemi? 

« Ecco perché questo giornale prende il nome del tra­
dizionale luogo d'incontro di tutti i lavoratori dell'Ital­
sider: il piazzale della "Esse", il crocivia in cui si sono 
realizzati combattivi confronti assembleari ». 

Il Coordinamento del CdF dell'Italsider 

Auto sbando e finisce contro un palo 

Incidente mortale 
a P. della Repubblica 

Mortale incidente d'auto a piazza della Repubblica. Una 
Mcrtedc-s clic provenga dalla riviera di Chiaia. con a bordo 
due persone, si è schiantata contro un palo. Uno dei due oc-
cupc-.nti della vettura, un uomo di 30, anni, è morto poco dopo 
il suo ricovero in ospedale, l'altra persona, una americana 
di IV anni, è in fin di vita. 

Alla guida dell'auto, si trovava la diciottenne americana 
i-hirk-y Fearn. Accanto a lei c'era Francesco Gigante, un 
trentenne di San Gicrgio a Cremano. L'incidente è stato vio­
le ntissimo. Una sbandata e poi un terribile urto contro un 
palo. L'auto si è letteralmente accartocciata su se stessa. 
Por estrarre i due corpi dalle lamiere contorte, c'è vo!u*3 
l'intervento dei vigili del fuoco con la fiamma ossidrica. 

Francesco Gigante è morto ancor prima di arrivare ai Pel­
legrini. Per Shirlej- Fearn. le condizioni sono gravissime: 

. Intanto i carabinieri sono riusciti ad identificare l'autore 
materiale dell'omicidio del fioraio di Secondigliano. Come si 
ricorderà. Luigi Esposito, \enne ucciso da un uomo sceso da 
un'Alfetta. dopo un \iolento alterco causato dal fatto che il 
»uo carrettino ostruiva la strada. Uno degli cccupanti del-
l'Alfetta gli sparò ad una gamba, recidendogli l'arteria femo­
rale. A sparare sarebbe stato Biagio Scotti, di 29 anni 

L'uomo, però si è già da tempo reso irreperibile. 

Interrogazione del PCI sul Centro antidroga a Caserta 

Oggi consiglio regionale 
sui problemi della sanità 

Oggi con inizio alle 10.30 
nella Sala dei Bareni si ter 
rà una nuova riunione del 
consiglio regionale, in discus­
sione il pacchetto sanitario 
che ha ' sollevato non poche 
polemiche ed ha fatto tre­
mare. due sedute on>ono. an­
che la maggioranza di centro 
sinistra che guida l'esecutivo. 

Ma mentre l'assessore al­
la Sanità dichiara di voler 
far si che il nuovo servizio 
sanitario nazionale abbia il 
massimo dei consensi e sia 
il più avanzato possibile è 
stata resa operativa una de­
libera della giunta regionale 
che è in contrasto con lo spi­
rito della nuova assistenza 
sanitaria e con tutte le in­
dicazioni fornite dallo stesso 
ministro Aniasi per quanto 
riguarda le cure da prestare 
ai tossicodipendenti. 

Con una delibera del 26 
maggio dcll'80 infatti è stato 

autorizzato l'ospedale di Ca­
serta a costituire un centro 
antidroga. Questa delibera» è 
in netto contrasto con gli in­
dirizzi che l'assessorato e lo 
stesso Consiglio regionale si 

1 apprestano a dare alle tossi­
codipendenze 

Infatti s: è istituito un cen 
j tro con una concezione « ma-
| nicomiale»: nell'ospedale di 
j Caserta vanno in funzione due 
j reparti uno per la « diagnosi 
, e cura delle tossicodipenden 
j ze > ed un secondo « medico-

legale ». La prima ha un or­
ganico di 2 aiuto neurologi. 
8 assistenti neurologi, l ca­
posala, 8 infermieri generici 
ed altrettanti professionali. 2 
assistenti sociali e 4 ausilia 
ri mentre la seconda preve­
de un organico di 1 medico 
legale. 2 assistenti. 2 infer­
mieri professionali. 2 assi­
stenti sociali, 2 ausiliari. In­
somma, come denunciano i 

compagni Monica Tave.~nmi 
e Domenico Verde in una 
lora interrogazione all'asses­
sore alla Sanità, si è cercato 
di costituire un « reparto 
ghetto », solo per distribuire 
cariche. 

I due consiglieri regional: 
comunisti quindi chiedono che 
la questione sia immediata­
mente riconsiderata e che 1' 
assessorato operi un vigile 
controllo sull'operato degli 
enti ospedalieri perche non 
siano effettuate operazioni 
che si discostano dagli indi­
rizzi fomiti dallo stesso Con­
siglio regionale. 

Sul fronte socialista, infi­
ne, è stato comunicato che 
nel quadro delle proposte del 
PSI per lo «sviluppo della 
Campania», lavoreranno no­
vanta esperti che dovranno 
elaborare il documento di ba­
se. I novanta <t esperti » sa­
ranno divisi in 8 commissio­

ni che af:"ronteianno la com­
plessa problematica regio­
nale. 

Il documento elaborato al 
termine dei lavori sarà ogget 
to di una approfondita discus 
sione nel corso del già an 
nunciato convegno che si svol­
gerà nel mese di gennaio 

Sul problema dei comitati 
di gestione del consiglio cir­
coscrizionale Avvocata-Monte 
calvario-S. Giuseppe-Porto ha 
approvato un ordine del gior 
no in cui si chiede al presi­
dente della Giunta regionale. 
al Consiglio regionale ed al 
Comune di Napoli di non sna­
turare lo spirito della legge 
833 e quindi nel caso che gli 
ambiti delle USL coincidano 
con quelli delle circoscrizio­
ni di autorizzare i consigli 
di quartiere a gestire le nuo­
ve strutture dato che non e-
siste alcuna incompatibilità 
fra le due cariche. 

pi partitcn 
ASSEMBLEE 

S. Giovanni Croce del 
Lagno, ore 18 con Ferraiuo-
lo; Marano, ore 17.30 con 
Calbi; corso Vittorio Ema­
nuele ore 19 con De Mata. 

C O M I T A T O 
D I R E T T I V O 

Cavalleggeri ore 18.30 con 
Mauriello e Cotroneo. 

I N F E D E R A Z I O N E 
Ore 17 assemblea sezione 

ATAN sul comitato centrale 
con Donise; ore 18 riunione 
commissione sanità con Mi-
nopoli. 

PICCOLA CRONACA 

! -
FGCI 
A T T I V I 

Portici ore 18 con Persico: 
Centro ore 19,30 con Penno­
ne; Pianura ore 17,30 con 
Coppola: Torre del Greco 
ore 17.30 con Bruno; Accrra 
ore 17 con Ferrione; Arenel-
la ore 18; Secondigliano 
ore 18. 

I N F E D E R A Z I O N E 
Ore 17 attivo degli univer­

sitari con Conte. 

IL G I O R N O ; 
Oggi giovedì 13 novem­

bre 1980. Onomastico: Omo-
bono (domani: Veneranda). 

F A R M A C I E N O T T U R N I : 

Zona Chiaia: Riviera di Ch.a.a 
77; N3x:onaIe - V:a Msrgellma 
Ì48 ; Via Carducci 2 1 . Centro: 
Via Roma 34S Mercato-Pendino: 
P'czra Garibaldi 11 Avvocata: 
Piazza Dante 7 1 . S. Lorenzo-Vi­
caria: Via Carbonara 83: Piazza 
Nazionale 76: C3!a!a Pente Ca 
sanova 30; Corso Gariba'd: 21S 

Stella: V:a Foria 2 0 1 ; Via Ma tar­
de. 72. Poggiorealc: Stiz. Cen­
trale Cso Lucci. Colli Arainah 
Coi!! Am'nei 249. Vomero-Ar*-
nella: V a M. Pisciteli! 138; Via 
D For.r=r»a 37: Via Meriiani 33 . 
Fuorisrotla: Piszza Colonna 3 1 . 
Sccondtg'iano: Corso Sscond g'ia-
no 174. Soccavo: Via Paolo Gri­
maldi 76. Bagnoli: Piazza Bagnoli 
726. Posillipo: Via Manzoni 21S. 
Chiaiano - Marianslla • Piscinola: 5. 
Maria a Cubito 4 4 1 . Cn a'ano. Pia­
nura: 9 e 15 novembre - VTa 
Prov"nci»:e 1S-. 10-11-12-13-14 
-f»v»mVp V"? Camcrnlle 10. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
OOCENTE a SPECIALISTA OERMOSlF.LOPATlA UNIVERSITÀ' 

ricava par malattia VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Coniultaz'onl ussuolosicha a consulenza «ratnmon aia 

NAPOLI • V. Roma. 419 (Spirito Santo) Tal. 31347S (tutti I goml) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 32.75 93 (martedì a aloved.) 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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